IL FATO di LILITH 
Eserciti da tutta la galassia si sono riversati sul planetoide chi per recuperare i preziosi manufatti Eldar, chi per ottenere un vantaggio strategico nel sistema. Lilith si trova infatti molto vicino a Ultramar e al Golfo di Damocle (dove i Tau tentano di continuare la loro espansione attraverso l’Imperium) e rifornisce di munizioni e corazzati i vicini sistemi in guerra. 

Già in tempi non sospetti i Tau avevano tentato numerosi attacchi ai mondi forgia del sistema per tagliare i rifornimenti alle armate imperiali. 

Il ritrovamento dell’incrociatore Eldar ha peggiorato non poco le cose. L’urlo psionico scatenato dalle pietre al momento del loro ritrovamento ha attirato numerose e sgradite attenzioni sul sistema. La guerra ora infuria anche su Lilith I e Lilith II.
Gli Eldar, presenti ormai in maniera massiccia, hanno recuperato la maggior parte dei manufatti che sono state inviati agli arcamondi, ma non hanno allentato la presa sul pianeta nessuno sa per quale subdolo scopo. 

Abbadon ha inviato i suoi migliori luogotenenti e ha stretto numerosi patti con varie legioni per fare cadere il sistema: se Ultramar rimarrà senza rifornimenti attaccare il principale baluardo della difesa dell’umanità diventerebbe possibile. Spazzato via Ultramar la strada per la terra sarebbe finalmente libera!!!

Ma non solo con i caotici Abbadon ha stretto alleanza: Orki e Tiranidi (attirati dai culti dei genoraptor presenti sul pianeta) sono stati attirati sul Sistema con la promessa di massacri e materiale genetico nuovo.

Ad Abbadon non interessa il futuro di questa flebile alleanza (naturalmente con i tiranidi non si può parlare di alleanza ma di comunione di intenti) l’importante è che il sistema cada!

Il fato di Lilith I e Ultramar è dunque nelle mani dei difensori: milioni di soldati, mezzi e space marine sono giunti per la difesa! 
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IL SISTEMA LILITH
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Il sistema Lilith è composto da due pianeti: Lilith I e la sua luna e Lilith II, situati tra l’impero Tau e il reame di Ultramar (cerchio rosso).
L’intero sistema è circondato da una Fitta fascia di asteroidi detta la Cintura del Demonio, i resti del pianeta Infernus, una parte dei quali è abitata da gruppi di orchi e culti Caotici.

L’unica rotta sicura per accedere al sistema è il così detto “Cancello della Dannazione”, sorvegliato dal Forte Stellare classe “Ramiles” Minosse, che ospita a bordo l’intero capitolo degli Hell’s Angels e la loro flotta. 
Infernus era infatti il pianeta capitolare degli Angeli. Fu distrutto inseguito all’impatto con il gigantesco Space Hulk “Helldoozer”, mentre la maggior parte del capitolo era impegnata nel Golfo di Damocle nella guerra contro i Tau, nell’impatto vennero annientate insieme al pianeta la 7° e l’8° compagnia.

Luciferus, il maestro capitolare, giurò di proteggere il sistema e ciò che restava del loro pianeta, come penitenza per non aver potuto impedire il disastro. La 3° compagnia (chiamata i “Dannati”) da allora è stata assegnata alla protezione del Cancello ed è l’unica compagnia che non lascia mai il sistema quando il capitolo viene chiamato altrove per la guerra ed è la prima forza di intervento in caso di invasione.
Gli asteroidi infatti, rappresentano la dannazione non solo degli Hell’s Angels ma anche di Lilith. Ad orbitare attorno al sistema non ci sono soltanto i resti di Infernus ma anche quelli dello Space Hulk che lo ha colpito. Questi sono abitati da Orki, Marines del Caos e Genoraptor, che regolarmente lanciano attacchi contro i pianeti interni rendendo Lilith un sistema perennemente in guerra. 
Non fosse per le preziose miniere di Promezio, Vanadio e di Igneo 33 (un carburante dalle prestazioni elevatissime) su Lilith I e le immense distese di Manifactorum di Lilith II, il sistema sarebbe già stato purificato e abbandonato. L’importanza delle sue produzioni e la sua posizione (il sistema è situato a metà strada tra Ultramar e il Golfo di Damocle e sostiene oltre l’80% della produzione bellica per entrambi i sistemi) lo rendono uno dei punti strategici più importanti del settore orientale della galassia.   
LILITH I
Diametro equatoriale: 13000 km
Gravità: 1.2 G
Satelliti: 1 abitato

Popolazione: 3.000.000.000 (compresa struttura militare)

Distanza dalla stella: 172 milioni Km

Clima: temperato all’equatore, con zone polari molto estese.

Mari e terre emerse: oltre il 60% del pianeta è coperto da un vasto mare sulfureo dal quale viene estratto il propellente Igneo 33. Il restante 40 % è  diviso in 2 aree continentali di terra emersa separate dal gigantesco oceano. Il 20% dei mari ghiaccia in 2 vaste calotte polari (abitate) a nord e sud.

Temperatura sulla superficie: 17° C
Fenomeni climatici: tempeste di cenere. Sono dovute principalmente ai vasti deserti di cenere che si trovano ai confini delle zone polari a nord e sud dei due continenti. Quando i venti polari spirano più forti enormi masse di ceneri vengono trasportate verso le zone temperate, isolando i centri abitati anche per intere settimane. 

Principali esportazioni: Vanadio, Igneo 33, Promezio.

Principali importazioni: none. Il pianeta è autosufficiente per quanto riguarda la produzione di cibo e acqua e il vicino mondo forgia di Lilith II provvede alla costruzione e al rifornimento  di armi e carri per i contingenti di guardia imperiale stanziati a difesa del pianeta. 
LunaLilith
Diametro equatoriale: 3500 km
Gravità: 0.8 G

Popolazione: 130.000.000 

Distanza dalla stella: 172 milioni Km

Clima: temperato sul continente, polare con una vasta porzione di mare ghiacciato nella faccia nascosta alla stella. 
Mari e terre emerse: un mare sulfureo avvolge tutto il pianeta. L’unica terra emersa e l’isola continentale chiamata Gea, dove sono presenti i 3 formicai principali del satellite. Tutta la superficie emersa e una distesa di cenere e catene montuose.
Temperatura sulla superficie: 11°.

Fenomeni climatici: tempeste di cenere.

Principali esportazioni: nessuna. Il pianeta ospita i principali mercati dove vengono trattate e vendute le merci e le materie prime prodotte nei pianeti interni.

Principali importazioni: Cibo e acqua.
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LunaLilith. I fatti innescati dall’incidente di Nova Perseo si svolsero inizialmente nella zona della Luna. La navetta eldar infatti precipitò nella zona nord-orientale del continente emerso, da dove ebbero origine le prime schermaglie che poi portarono all’invasione su ampia scala.

LILITH II

Diametro equatoriale: 6800 Km 

Gravità: 1.1 G
Satelliti: nessuno
Popolazione: 1.500.000.000 

Distanza dalla stella: 168.000.000 Km
Mari e terre emerse: la superficie è stata completamente terra formata, Lilith II e ricoperto da fabbriche e strutture abitative, si può dire che l’intero pianeta sia un’unica grande città.
Temperatura sulla superficie: 15°, costante su tutto il pianeta a causa dell’inquinamento che ha sciolto le calotte polari
Fenomeni climatici: nessuno da segnalare.
Principali esportazioni: armi, carri, produzione militare in genere.
Principali importazioni: cibo e acqua.
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L’atmosfera altamente inquinata di Lilith II. In evidenza il punto dove si trova il tempio del Dio Macchina, cuore del culto dei Mechanicus e sede del governo del pianeta.

UN SISTEMA IN GUERRA: 
L’INCIDENTE di NOVA PERSEO
L’ingresso dell’incrociatore Eldar “Luce di Pha” nell’orbita di Nova Perseo innescò una serie di eventi che portarono la dannazione sul sitema Lilith.

Nova Perseo è una dei più grandi asteroidi che fanno parte della fascia che circonda il sistema Lilith. Originariamente era il “ponte di comando” dell’ “Helldoozer”, dopo lo schianto fu rinominato dalle numerose tribù di Orki che si stanziarono sul planetoide Rokka Tozta, costituendo così la più grande e potente comunità di pelleverde presente nel sistema.
La presenza degli Eldar sull’asteroide allertò gli Orki. In breve tempo gli Eldar si trovarono circondati e in inferiorità numerica, costretti a una fulminea ritirata.  
L’incrociatore lasciò rapidamente l’orbita del planetoide solo per trovarsi intrappolato all’interno del labirinto di asteroidi. 
La potenza di fuoco Orkeska sebbene imprecisa si rivelò fatale per la nave Eldar. Gravemente danneggiata e con una piccola Flotta di pelleverde al suo inseguimento. La nave tentò un atterraggio di emergenza su LunaLilith I. Ma ciò che le navi degli Orki non erano riuscite a fare lo completarono i sistemi di difesa imperiali.
La nave si schiantò nella parte Nord Orientale del continente Gea, portando con se 2 incrociatori Orki.

La macchina bellica imperiale si mosse con prontezza. Ventisette minuti dopo aver intercettato le navi xeno, un gruppo di esploratori raggiunse il luogo dello schianto, la piana della Gorgone. 
L’intera area era ricoperta dai rottami delle navi, e vasti incendi si erano sviluppati. 

Quello che trovarono gli esploratori tra i rottami dell’incrociatore Eldar rimane ancora oggi un segreto protetto ai massimi livelli. Ci è noto però che la guardia Liane Turdet ritrovò numerosi cadaveri Eldar. Affascinato dalle spendide pietre che portavano sul petto decise di portarsi a casa un piccolo souvenir; appena estrasse una delle pietre un grido psionico di potenza enorme venne lanciato dalla piana della Gorgone. 47 minuti dopo lo schianto si persero i contatti con il contingente di esploratori. Nello stesso momento sulla fortezza Ramiles a due bibliotecari degli Hell’s Angels esplose il cervello per il sovraccarico psichico. L’80% degli astropati umani presenti nel sistema venne posseduta da entità demoniache e morì, lasciando il pianeta senza la possibilità di comunicare o individuare possibili minacce. 

In un istante gli occhi malevoli di tutta la galassia si voltarono a guardare Lilith.
L’Eldar scelto dalla guardia Turdet non era un comune guerriero. Si trattava del veggente Elbret’ Betelgheuse, incaricato dai veggenti di Biel- Tan di recuperare la Chiave delle Ere, un antico manufatto smarrito da quindicimila anni che consente l’accesso ad ogni livello della rete Eldar. Non appena la guardia rimosse la pietra dell’anima del veggente lo stato di coscienza psionico dell’Eldar divenne parte del tutto. Ogni creatura dotata di capacità psioniche apprese quale potere si trovava ora su Lilith. 

Nelle trentasei ore successive su LunaLilith si scatenò l’inferno:
2 ore dopo lo schianto. La 3° compagnia degli Hell’s Angels, guidata dal Capitano Aias e dal Bibliotecario Castor, raggiunge la piana della Gorgone. Vengono ritrovati i cadaveri esplosi di tutto il contingente esploratore. Vengono trovati i segni di attività orchesca. Castor fa caricare sulla sua Tunderhawk i cadaveri degli Eldar e i manufatti xeno per trasportarli alla Missione dall’inquisitore Xavier.
[image: image8.png]


La terza compagnia arriva sul luogo dello schianto.

3 ore dopo lo schianto. 400 Km a sud della piana della Gorgone 1000 coloni vengono uccisi e il complesso Alfa distrutto dagli Orki. Tutti i macchinari agricoli vengono saccheggiati.

4 ore dopo lo schianto. La Flotta da battaglia Lilith Omega intercetta attività nemica intorno a Lilith II, l’ordine è di non lasciare l’orbita del pianeta . Da Nova Perseo salpano 5 Inkrociatori seguiti da numerosi supporti.

6 ore dopo lo schianto. Castor raggiunge la Missione. I manufatti Xeno vengono subito messi al sicuro, così come i cadaveri Eldar. Gli Space Marine Ripartono Immediatamente per il Formicaio Euriale.

24 ore dopo lo schianto. Le difese intorno a LunaLilith vengono attaccate dagli Orki e da alcune navi caotiche. La Flotta del sistema, impegnata a proteggere Lilith I non può intervenire. Le Tunderhawk degli Hell’s Angels cercano di rallentare la flotta degli Orki prima che entri nell’atmosfera con attacchi mordi e fuggi, ma la mancanza di preavviso dell’attacco dovuta alla morte degli astropati rende gli sforzi Imperiali inutili.

36 ore dopo lo schianto. Gli Orki stabiliscono una testa di ponte con LunaLilith e iniziano l’invasione del pianeta. Da Lilith I viene inviata una richiesta d’aiuto con codice Vermiglio al vicino reame di Ultramar.

La 1° e la 3° compagnia degli Hell’s Angels vengono inviate su LunaLilith per la difesa, mentre la 4° e 5° compagnia vengono richiamate dal Golfo di Damocle. 
Due Flotte Eldar fanno rotta verso Lilith dopo aver ricevuto ordini precisi dai propri Arcamondi.
Nel Warp un sorriso increspa l’antico volto del Distruttore. 
GLI ORKI AVANZANO
La perdita di così tanti psionici in un solo colpo getto nel caos tutto l’apparato bellico di LunaLilith. 
L’impossibilità di rilevare i movimenti nemici e di ricevere comunicazione dall’esterno di eventuali minacce concesse il tempo necessario agli Orki per creare una testa di ponte stabile sul pianeta, ma non solo. Infatti preoccupato di come si stava evolvendo la crisi il Governatore Crane, capo supremo del sistema, aveva ordinato alla flotta di proteggere Lilith I (il suo pianeta), invece di impedire agli Orki di attaccare il satellite commettendo il primo grosso errore della campagna che stava per iniziare.

Nessuno nel sistema aveva idea del potenziale bellico che gli Orki e i Culti del Caos avevano sviluppato all’interno delle Rokke sugli asteroidi. La crisi di LunaLilith mise alla luce quanto si fosse sottovalutato il potenziale offensivo dei vicini nemici, limitandosi ad arginare gli sporadici tentativi di attacco piuttosto che eliminare la minaccia alla radice.
Nel giro di poche ore dopo aver stabilito una rotta sicura per LunaLilith gli Orki avevano già iniziato ad avanzare. La regione di Telosia divenne la base operativa dei pelleverde; qui atterravano (o meglio si schiantavano) le navi da trasporto scaricando centinaia di fanti e di mezzi di trasporto. 

Il comando centrale non era riuscito ad organizzare una difesa adeguata, e toccò a piccole unità di milizia locale il compito di cercare di rallentare l’avanzata Orkeska. 
Vennero così sacrificate centinaia di vite di giovani soldati, mandati al massacro contro un nemico che non potevano battere. La Waagh!!! Stava prendendo forma e puntava dritta verso il Formicaio Perseo.
Al centro di comando del Formicaio Euriale intanto il Capitano Aias, intuendo l’inadeguatezza degli ufficiali, decise di prendere in mano il comando delle forze di difesa. In breve tempo inviò parte della terza compagnia a rallentare l’avanzata della Waagh!!! e contemporaneamente mise in sicurezza la zona Euriale, utilizzando le forze militari presenti nella regione, concentrando la maggior parte dei reggimenti verso il formicaio Perseo. 

Su LunaLilith al momento dell’attacco erano presenti circa cinque reggimenti di Guardia imperiale Lilithiana in licenza, più i due reggimenti meccanizzati di difesa planetaria distaccati nel settore Euriale. 

Con circa metà compagnia di marine in riserva, l’imminente arrivo della prima compagnia dal Forte Minosse e tre reggimenti in viaggio verso Perseo Aias pensava di aver guadagnato tempo sufficiente perché da Lilith I arrivassero i rinforzi necessari per respingere il nemico.
Su Lilith I intanto si cercava ancora di capire cosa era realmente successo, sottovalutando pesantemente le richieste di aiuto da parte del Satellite. Le comunicazioni interplanetarie erano infatti ancora molto instabili, poiché si stava ancora provvedendo a sostituire gli psionici persi circa 48 ore prima, e nessuno credeva che i pirati Orki che vivevano nelle Rokke intorno a Lilith potessero disporre di mezzi tali da mettere in pericolo il pianeta. Il Governatore Crane inviò un secco comunicato: “Se una decina di caproni verdi riesce a mettere in ginocchio un intero pianeta beh! Allora quello si merita di crepare”. Mentre pronunciava queste parole circa 30.000 orki stavano marciando verso il formicaio Perseo.
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La 3° compagnia stava intanto rallentando l’orda con attacchi mordi e fuggi mirati. Mentre le tre Tunderhawk bombardavano il grosso dell’orda i marine cercavano di causare maggiori perdite possibili colpendo ai fianchi e cercando di distruggere i gruppi che venivano isolati dai bombardamenti. Sessanta Marine, sotto il comando di Castor, stavano tenendo testa a un esercito cento volte superiore.
Dopo due ore di intensi combattimenti i “Dannati” non avevano ancora subito perdite finchè sul campo di battaglia non apparvero le Divinità degli Orki.
Tre giganteschi Stompa avanzarono all’orizzonte, iniziando a tempestare di fuoco pesante le linee dei marine e abbattendo una Tunderhawk.  
Intuendo immediatamente il pericolo che correvano Castor ordinò la ritirata per evitare ulteriori perdite, lasciando venti compagni sul terreno e la via libera verso Perseo.
Il sacrificio dei “Dannati” concesse il tempo hai primi reggimenti di raggiungere il formicaio Perseo due giorni prima degli assedianti. Questo diete il tempo al Colonnello Bradley di organizzare i difensori prendendo anche il comando della milizia locale.

Nel formicaio Euriale intanto i marine della prima compagnia degli Hell’s Angels erano arrivati portando buone notizie. La fortezza Minosse aveva ricevuto messaggi di risposta da mezza galassia: la 123° crociata dei Templari Neri, la 1° e la 4° compagnia degli Angeli Oscuri, la 5° compagnia degli Angeli Sanguinari e due branchi di Lupi Siderali stavano arrivando a dare man forte al sistema, seguiti anche da numerosi reggimenti di Cataciani.

Ma non solo: l’Arcimagos Ahemoticon, supremo signore di Lilith II, avendo capito il rischio che l’intero sistema correva aveva inviato mezza Legione di Titani e 10 reggimenti della difesa planetaria.

L’unico che ancora titubava a lasciare partire le proprie truppe era Crane. 

Dopo la prima settimana i collegamenti interplanetari furono finalmente ristabiliti e il Governatore si accorse finalmente delle proporzioni del disastro. Se LunaLilith fosse caduta gli Orki avrebbero avuto le risorse e lo spazio per potersi riunire e invadere il sistema. Intuendo il pericolo decise di trincerare Lilith I: nessuna nave e nessun soldato avrebbe lasciato Lilith I: “Il pianeta del Governatore va protetto più di ogni altro nel sistema! E ogni soldato deve essere orgoglioso di poter dare la propria vita per il proprio mondo!”. 
Come se non bastassero gli Orki circolavano voci di atterraggi di Dreadclaw caotiche in tutto il sistema, di ribellioni di soldati che in molti casi puntavano le armi contro i loro stessi commilitoni e delle flotte dell’arcinemico che facevano rotta per Lilith. Il Sistema sembrava essere sprofondato all’inferno, ma il peggio doveva ancora venire.
La FINE di PERSEO 

(14 giorni dall’invasione)
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Il bombardamento del formicaio è avvenuto anche  con l’utilizzo di mezzi non convenzionali.
A dieci giorni dallo sbarco gli Orki raggiunsero Perseo. I difensori erano riusciti a organizzarsi grazie agli interventi della 1° compagnia degli Hell’s Angels, che nei giorni successivi alla ritirata di Castor, erano riusciti a ingaggiare gli Orchi con l’urto dei corazzati pesanti e a tenere testa agli Stompa, grazie anche ai due Shadowsword dell’8° reggimento Lilithiano; e con l’arrivo della flotta degli space marine erano riusciti a rallentare l’afflusso di rinforzi dalle Rokke. 

Ma gli sforzi fatti non erano bastati per impedire all’orda di arrivare alle porte del formicaio.
L’undicesimo giorno i colossi e le macchine d’assedio degli Orki iniziarono a bombardare Perseo. Per tre giorni e tre notti lo scudo principale resse l’impatto dell’artiglieria nemica, il quarto giorno collassò facendo piovere in città morte e fuoco.

Fu quando lo scudo collassò che finalmente dal formicaio iniziarono a rispondere al fuoco. Bradley e i suoi ufficiali sapevano che avevano le munizioni contate e che dovevano attendere l’arrivo dei Titani per sperare di rompere l’assedio. 
Il bombardamento a sorpresa degli imperiali sortì l’effetto sperato: dopo 3 giorni senza subire il fuoco nemico gli Orki si erano fatti incauti e presuntuosi portando le loro macchine belliche a tiro degli obici imperiali. In un solo minuto di bombardamento più di metà delle macchine d’assedio del nemico furono spazzate via dalla furia dell’imperatore e fecero ritirare gli Orki dalle loro posizioni. 
Un urlo di gioia proruppe dalle gole delle guardie schierate sulle mura, fu allora che si udì un sibilo acutissimo seguito da un sinistro rombo: un gigantesco Razzo rosso piovuto da chissà dove stava cadendo dritto sul formicaio. Bradley, che si trovava con i suoi uomini sulle mura, impallidì di fronte alle immense dimensioni dell’arma e capì subito che erano spacciati.

Il razzo classe “Vendetta Divina” era una reliquia dell’Oscura era della Tecnologia, scovato chissà dove dagli Orki, che probabilmente l’avevano trovato a bordo dell’Helldoozer, e che finalmente erano riusciti a farlo funzionare.

Quattro giorni dopo l’inizio dell’assedio il formicaio Perseo, trenta milioni di cittadini e 2 reggimenti corazzati di guardie Lilithiane furono spazzati via insieme da un esplosione che la galassia non vedeva da ventimila anni.

IL CAOS SI RIVELA
(60 giorni dall’invasione)
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Dopo la terribile scomparsa del formicaio Perseo arrivarono finalmente i rinforzi. Allo spazioporto Euriale le navi della Legio Maiden sbarcarono il loro carico di morte e speranza. Il capitano Aias aveva ormai assunto il comando delle forze di difesa, assegnando le forze appena arrivate nei teatri di guerra più sotto pressione.
La zona Euriale era l’unica a potersi dire sicura, le forze dislocate a nord nel settore Armida fornivano un cuscinetto contro le orde che arrivavano da Tisifone.

Aias sapeva che non ci sarebbe stata speranza se non riuscivano a recuperare terreno a Telosia. La flotta dei Mechanicus era riuscita a scattare alcune foto del settore, evidenziando la presenza di numerosi cantieri dai quali uscivano ogni giorno nuove macchine da guerra.
Ormai era chiaro vedendo i numeri dell’invasione che gli Orki presenti su LunaLilith non venivano solo dalle Rokke della fascia di asteroidi, rinforzi erano arrivati dai sistemi circostanti e non si trattava solo di pelleverde. 

Dopo 2 mesi dall’inizio della crisi, l’imperium era riuscito finalmente a stabilire una solida linea di difesa. Rinforzi arrivavano costantemente da Lilith II, mentre da settimane si erano persi i contatti con Lilith I. 

La linea di battaglia si era assestata a nord del settore Euriale e copriva migliaia di chilometri verso est e verso ovest fino ad arrivare alle coste del super-continente.
A sud il continente era in mano imperiale a nord oltre la terra di nessuno i nemici avevano il controllo del territorio. 

Gli attacchi dalla linea Orkeska si alternavano a quelli dalla linea imperiale, l’invasione si era rapidamente trasformata in una guerra di trincea, dove entrambe le linee guadagnavano e perdevano poche manciate di metri  al costo di migliaia di vite.

In mezzo alla marea verde nel profondo nord si ergeva solitaria La Missione. La fortezza dell’inquisizione era circondata dalle orde pelleverde e resisteva grazie alle sue forze di difesa autonome. All’alba del sessantesimo giorno di guerra però le guardie scelte dell’inquisizione puntarono le proprie armi verso le sorelle della Rosetta Perduta. Come avessero reagito a un segnale prestabilito dal cielo iniziarono piovere le Dreadclaw della legione nera. 

Il caos aveva così rivelato la sua presenza con il più infame dei tradimenti. Il perimetro di sicurezza che era stato tenuto fino ad allora attorno alla fortezza cadde in mano nemica in poche ore. Dietro alle spesse mura di ceramite l’Ordo Xeno e l’ordine della Rosetta Perduta inviarono una richiesta d’aiuto alla fortezza Minosse. 

L’aiuto non tardò ad arrivare: dietro alle linee nemiche piombarono dopo poche ore come un maglio divino le capsule d’atterraggio della grande compagnia di Logan Grimnar: il grande Lupo in persona guidò l’assalto contro i marine caotici. Il forte fu liberato non senza gravi perdite da parte dei lupi, ma con il loro arrivo si riuscì a ristabilire il perimetro difensivo intorno alla Missione e a riorganizzarne le difese.

Era ormai chiaro con l’arrivo della Legione Nera che Abbadon sapeva cosa veniva custodito nella missione e che lo voleva a tutti i costi.  
Le navi caotiche erano “attraccate” appena fuori della fascia di asteroidi, al di fuori dei menomati sistemi di rilevazione imperiali, e continuavano ad aumentare giorno dopo giorno.

In varie zone della linea di difesa imperiale si manifestarono eventi simili a quelli della Missione: ovunque arrivasse il Caos parte dei difensori rivolgeva le armi contro i propri commilitoni e questo corrispondeva ogni volta a un duro assalto alle linee imperiali.
Fortunatamente l’arrivo della crociata Poseidone dei Templari Neri e delle 2 compagnie di Lupi Siderali avevano evitato il tracollo dei difensori.

TRADIMENTO
(90 giorni dall’invasione)

La prospettiva della guerra su Lunalilith cambiò nuovamente un mese dopo l’arrivo dei primi rinforzi. 
Con i Templari Neri a rinforzare le linee di difesa principali insieme agli Hell’s Angels e la grande compagnia di Logan Grimnar a Nord che continuava a guadagnare terreno intorno alla Missione sembrava ormai che l’attacco delle forze d’invasione avesse perso d’impeto. 
I Terminator della prima compagnia degli Hell’s Angels lanciavano devastanti attacchi mordi e fuggi nelle principali Rokke della fascia di asteroidi rallentando l’afflusso di rinforzi. 

Nessuna nave nemica infatti era riuscita a passare la Cintura. La flotta “Teschio di Sangue” Dei Divoratori di mondi aveva perso 5 incrociatori tra asteroidi e campi minati nel tentativo di entrare direttamente nel sistema, quindi per arrivare al cuore dello scontro era necessario utilizzare le linee di rifornimento degli Orki che partivano delle baie di carico delle Rokke.   
I trasporti che partivano da Lilith II invece non incontravano quasi mai resistenza nemica, garantendo alla Luna un continuo afflusso di mezzi e uomini. Gli sporadici attacchi da parte dei pirati Orki venivano respinti dai potenti incrociatori dei Mechanicus. Ma quando la flotta di Lilith I attaccò il convoglio di rinforzi non ci fu tempo per reagire. L’intero convoglio fu spazzato via dai cannoni nova della flotta del governatore, la stessa flotta che, se fosse intervenuta mesi prima, avrebbe probabilmente evitato il conflitto. 

Il tradimento fu accolto con stupore su Lunalilith. Aias si era chiesto più volte come mai da Lilith I non arrivassero comunicazioni, ma nessuno avrebbe mai immaginato che un intero pianeta fosse finito sotto l’influenza del Caos. 

Dalla fortezza Minosse partì immediatamente una squadra di ricognizione verso Lilith I; gli esploratori scesi sul pianeta rivelarono di violenti scontri su tutta la superficie in particolare introno alla capitale Taurinorum. Un S.O.S. fu captato dal ricognitore “Jackal”: “Sono il governatore Crane! Mandate immediatamente rinforzi, i reggimenti di difesa si sono ribellati, forze caotiche compaiono in ogni Formicaio! Se conquistano il Pianeta il sistema cadrà!”.

Benché i sentimenti di Aias nei confronti Crane fossero tutt’altro che amichevoli, il capitano sapeva che il governatore aveva ragione. Vedendo l’impossibilità di sfondare su Lunalilith, le forze d’invasione cercavano risorse e una nuova base nel cuore del sistema.
Aias distolse parte delle forze dei difensori e guidò personalmente la terza compagnia al formicaio Taurinorum per mettere in salvo il governatore e cercare di rendere sicura la capitale. Il Comando delle operazioni su Lunalilith passò in mano al Maresciallo Freidus dei Templari Neri. 
